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L’ ALBA DEL NOVECENTO. 

ALLE ORIGINI DELLA NOSTRA CULTURA 

 

 All’alba del Novecento, durante il ventennio che va dal 1895 al 1914, 

in ogni campo del sapere umano, si produsse una vera e propria 

‘rivoluzione culturale’. Nella scienza e nell’arte, nella letteratura e nella 

tecnologia, nella filosofia e nel pensiero sociale e politico, si imposero 

radicali trasformazioni da cui fu impossibile recedere. Una serie di 

profondi cambiamenti nella scienza e nella cultura creò nuovi, 

caratteristici modi di pensare e di esperire lo spazio e il tempo.  Da un lato 

scoperte come i raggi X, il cinema, la catena di montaggio, l’automobile, 

l’areoplano, la radio, la metro, il registratore posero il fondamento 

materiale per il nuovo orientamento. Dall’altro, sviluppi culturali 

indipendenti come la psicoanalisi, la sociologia, il cubismo e il futurismo 

il romanzo intimista e la teoria della relatività plasmarono direttamente 

la coscienza. Ogni evento fu di una tale originalità e importanza 

innovativa da costituire, ancora oggi, le basi della civiltà odierna. 

Insomma, una ‘nuova storia’ della Belle époque che racconta 

sincronicamente il terremoto che travolse una cultura e la sostituì con 

una diversa. 


